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ROMA — Cinquevispi bimbetti
saltellano davanti allo striscione
cheapreilcorteo; Reggono unpic-
colo lenzuolo consuscritto: “Leti-
zia miao, non siamo quattro gat-
ti”. Sono passate da poco le duedi
pomeriggio e la
situazionenonè
molto incorag-
giante: a piazza
della Repubbli-
ca la manifesta-
zione contro la
Moratti stenta a
prendere corpo.
Maversole tre i
ranghi si serra-
no, il fiume
umano cresce
tumultuoso. La
grande paura è
passata, allafine
saranno più di
30mila.Eapiaz-
zaNavonala pa-
rola d'ordine di-
venta: “Il popo-
lo della scuola è
stanco di chiac-
chiere, sciopero
generale”. Gu-
glielmo Epifani
scende in cam-
po: «Il mondo
della scuola
continua la sua
mobilitazione,
il movimento va
avanti e cresce,
laMorattinonlo
ferma, anzi cre-
sceilcoinvolgimentodellasocietà
civile che difende la scuola pub-
blica e rifiuta le scelte delgoverno

 

Genitori, tanti bambini, inse-

gnanti, ricercatori, precari, pas-

seggini, striscioni, palloncini co-

lorati della Cgil e di Legambiente,

bandiere dei Cobas.Il bersaglio è

uno solo: Letizia Moratti. Due
sul camion
ed

   

   

“Dalla scuola dell'infanzia all’u-

niversità, fermiamola Moratti”, e

i due intonanofilastrocche irrive-

renti: “Giro girotondo, casca il

mondo, cascalaMoratti, tuttisod-
 

   

 

disfatti”.

dei Comitati per
la difesa del
tempo pieno.
Sonoloro il ner-
bo del corteo.
Tuttii partiti del
centrosinistra hanno aderito, ma

  
     

Imanifestanti hanno
sollecitato lo sciopero
generale per difendere
l’istruzione pubblica

  

  

È la giornata

di militanti se ne vedono prio

pochi. Lilly Gruber, candidata

della Margherita alle europee, ap-

pareall'improvviso, saluta, scam-

biabattute conigenitoriestuden-

ti. Piero Fassinosi unisce ai mani-

festanti, proprio dietro i Cobas.

Questa volta nessun problema:

D'accordoi sindacati
dalla Cgil ai Cobas: il
popolodella scuola è
maggioranzanel Paese

 

  
  

  

  

              

  

  

  

  «Con le misure
che la Moratti
ha assunto —
dichiara— sista
stravolgendo il
sistema scola-
stico e si riduce
la qualità della

formazionee del patrimonio edu-

cativo. Non è una riforma ma un

rave colpo inferto alla scuola

ubblica». Il sole accarezzail cor-

teo che scendeper via Cavour: un

fiume colorato e festante. Rim-

bombalosloganpiùgettonato: “O

partigiano portala via, 0 brutta

ciao... Semprelei, Letizia Morat-

ti, “bocciata”da decinedicartelli.
Gruppidi turisti ai Fori Imperiali
riprendono incuriositi le scene
del corteo. «Whois Moratti?», si
domanda un’attempata e robusta
americana. “Moratti devi impara-
relalezione, nonsai cosa èla pub-
blica istruzione” spiega uno stri-

scione, mala tu-
rista made in

  
Piero Bernoc-

chi, portavoce
dei Cobas,spie-
ga: «La riforma
deve essereriti-
rata, perché di-
strugge la scuo-
la elementare,
immiserisce
quella pubblica,
il governoè sor-

do ad ogniri-
chiesta mail po-
olo della scuo-

a, per la prima
VO alleato dei.

Paese e ll centro
destra non po-
trà non tenerne
conto». Sulla
stessa lunghez-
za d'ondail se-
gretario della
Cgil Enrico Pa-
nini: «Non con-

    

   

  

 

  

 

nistro Moratti di
andare da nes-
suna parte sein-

sisterà con queste politiche. Oggi

in piazza c'è l’intero mondodella

conoscenza,dalla scuola,all'uni-

versità, alla ricerca». La testa del

corteo è giunta in prossimità di

piazza Navona.Si ferma.Si strin-
gonolefila. «Sciopero generale»,il

gridosi leva dalle primefile e per-

correil corteo a ritroso,fino alar-

go Argentina, Botteghe Oscure e

piazza Venezia. A piazza Navona,
sul palco, si alternanoi portavoce
deicoordinamentidigenitoriein-
segnanti giunti datuttaItalia, dei

precaridella scuolae dell'univer-
sità. Il messaggio è chiaro e univo-
co: Moratti fermati.

 

 


